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NOTA INTEGRATIVA 

 
 

AMGA SPORT Società Sportiva Dilettantistica a Responsabilità Limitata in liquidazione 
Via per Busto Arsizio n. 53 – 20025 Legnano 

Tel: 0331-540223 Fax: 0331-594287 e-mail: info.amgasport@pec.it 
Capitale Sociale: Euro 10.000,00 i.v. 

Registro Imprese Tribunale di Milano Cod. Fisc. e P. Iva 04939590966 
Società con socio unico: AMGA Legnano S.p.A. 

Società soggetta all’attività di Direzione e Coordinamento di AMGA Legnano S.p.A. 

 
 

PREMESSA 

 
Nell’ultimo decennio AMGA Sport S.S.D. a r.l. è stata caratterizzata da problemi di equilibrio economico che hanno 
reso necessario, nel 2018, un piano di risanamento asseverato da un professionista indipendente allo scopo di 
garantire il riefficientamento della gestione per detto esercizio e per gli esercizi successivi. 
 
Alla luce di successivi fenomeni esogeni e incontrollabili da parte della direzione aziendale, come l’evento 
pandemico covid-19 e la crisi energetica, le risultanze economiche degli anni successivi hanno determinato gravi 
squilibri economici che hanno indotto l’Amministratore Unico in carica sino al 17 aprile 2023 a ritenere non più 
sussistente la continuità aziendale. 
 
Conseguentemente, avuto riguardo della situazione societaria rilevata ed esaminate le proiezioni economiche per 
l’esercizio 2023, il Coordinamento soci della controllante AMGA Legnano S.p.A., in data 27 gennaio 2023, ha 
espresso indirizzo favorevole affinché si procedesse con la messa in liquidazione della società AMGA Sport S.S.D. 
a r.l., con la connessa nomina di un liquidatore, nonché con tutti gli adempimenti ed atti necessari all’avvio della 
procedura liquidatoria in argomento. 
 
Alla luce dell’indirizzo espresso dalle Amministrazioni Comunali socie indirette, in data 30 marzo 2023, si è tenuta 
l’assemblea notarile della società, che ha deliberato in merito alla messa in liquidazione di AMGA Sport S.S.D. 
s.r.l., nonché alla nomina del liquidatore nella persona dell’avv. Luigi Galimberti del foro di Milano. 
 
La liquidazione ha avuto effetto dal 17 aprile 2023, data di iscrizione della relativa delibera presso il Registro delle 
imprese. L’esercizio 2023 è stato caratterizzato, in parte, dalla prosecuzione temporanea dell’attività in esercizio 
provvisorio; dal 2024 la società è entrata nella piena fase di gestione liquidatoria. Il presente bilancio di liquidazione 
è pertanto redatto in continuità con i criteri liquidatori già adottati nei precedenti bilanci di liquidazione. 
 
 
 

NOTA INTEGRATIVA 

 
 
AMGA Sport è stata costituita sotto forma di società sportiva senza fini di lucro, in conformità alle condizioni richieste 
dalle leggi speciali regolanti il settore sportivo e dalle leggi tributarie, mediante l’inserimento nello Statuto di tutte 
quelle clausole richiamate dall’art. 148 del Testo Unico Imposte sui Redditi (T.U.I.R.) e dall’art. 4 del D.P.R. 
633/1972 (Legge IVA); pertanto sono applicabili in capo ad AMGA Sport tutte quelle agevolazioni fiscali previste a 
vantaggio del settore sportivo. 
 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 2497 e seguenti del Codice civile, la Società è soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento da parte di AMGA Legnano S.p.A. e pertanto nella Nota Integrativa è presentato un prospetto 
riepilogativo dei dati essenziali dell’ultimo bilancio di tale società. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE 

 
La valutazione delle voci del bilancio intermedio di liquidazione predisposto dal Liquidatore è stata effettuata sulla 
base dei principi che presiedono alla predisposizione dei bilanci di liquidazione secondo i principi contabili indicati 
nell’OIC 5 e cioè in base al valore di realizzo per le attività e al possibile valore di estinzione delle passività aziendali. 
 
I criteri di valutazione adottati risultano coerenti con quelli utilizzati nei precedenti bilanci di liquidazione, in 
conformità al principio contabile OIC 5. 
 
Sempre in ossequio al predetto principio contabile è stata appostata una voce di rettifica del patrimonio netto  
denominata “rettifiche di liquidazione” e “fondo oneri di liquidazione” corrispondente alla stima dell’ammontare 
complessivo di tutti i costi che si prevede di sostenere per la durata della liquidazione al netto di eventuali proventi 
del periodo di liquidazione in modo che le risultanze del conto economico siano riferibili unicamente alla gestione 
operativa e non a quella liquidatoria iniziata di fatto nel 2024 come dianzi indicato. 
 
Il presente bilancio intermedio di liquidazione rappresenta gli effetti patrimoniali, economici e finanziari della 
gestione del periodo 1° gennaio 2025 – 31 dicembre 2025, nell’ambito della procedura di liquidazione in corso. 
 
 
 

COMMENTO ALLE VOCI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

 
Le voci della situazione del bilancio di liquidazione al 31 dicembre 2025 sono confrontate con le corrispondenti del 
bilancio chiuso al 31 dicembre 2024, nel rispetto della normativa vigente.  
 
Il confronto tra le voci dell’esercizio 2025 rispetto al 2024 è in alcuni casi non omogeneo per effetto dei diversi criteri 
di valutazione adottati nel presente bilancio per tener conto delle finalità liquidatorie dello stesso. 
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STATO PATRIMONIALE – ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 
 

 
 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al possibile valore di realizzo. 
 

Immobilizzazioni materiali 
 

 
 
Le immobilizzazioni materiali sono state valorizzate sulla base del valore possibile di realizzo tenendo conto 
dell’ipotetica riduzione dello stesso per eventuali contenziosi mediante iscrizione al passivo di apposito fondo rischi. 
 
Si ricorda che la mancata prosecuzione dell’attività, comporta la trasformazione del patrimonio aziendale da 
strumento di produzione del reddito ad “agglomerato di beni” e pertanto l’interruzione degli ammortamenti. 
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Immobilizzazioni finanziarie 
 

 
 
Le immobilizzazioni finanziarie presentano nell’esercizio 2025 un saldo pari zero riconducibile allo stato di gestione 
della struttura. 
 
 

Attivo circolante 
 

 
 
 
Rimanenze per materie prime, sussidiarie e di consumo 
 
La posta ricomprende scorte di materiali destinati alla rivendita e delle giacenze di cloro ed additivi vari che non 
soggetta a movimentazione nell’esercizio in analisi, in quanto gli impianti notatori non vengono più gestiti da Amga 
Sport.  
 
Inoltre, si evidenzia che la valorizzazione della posta in esame è stata completamente svalutata, date le condizioni 
riscontrate e la difficile vendibilità delle rimanenze determinando la necessità di incrementare il fondo obsolescenza 
merci per K€ 13, come si evince da tabella qui in calce. 
 

 
 
 
Crediti verso clienti 
 
La posta nell’esercizio in corso è pari zero essenzialmente riconducibile allo stato di gestione della struttura. 
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Crediti tributari 
 

Ammontano complessivamente a K€ 56 con una diminuzione di K€ 8 e sono costituiti principalmente da 
credito IRPEF per K€ 4, credito IRAP per K€ 19, credito IVA promiscua 2025 pari a K€ 10 e imposte da 
consolidato fiscale 2025 per K€ 23. 

 
 
Crediti verso altri  
 
La posta, al netto del fondo svalutazione crediti (K€ 61), ammonta complessivamente a K€ 10 ed è essenzialmente 
riconducibile a posizioni creditizie aperte verso il Comune Parabiago già accantonate negli esercizi precedenti   
 

 
 
 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 

 
 
Il saldo dei rapporti relativi al sistema di tesoreria accentrata “cash pooling” con la controllante AMGA Legnano è 
pari a zero. 
 
 
Disponibilità liquide 
 

Ammontano complessivamente a K€ 469 e sono rappresentate da depositi bancari. 
 
 
Ratei e risconti attivi 

 
Ammontano complessivamente a € 179 e nel dettaglio si riferiscono principalmente a canoni di manutenzione e 
assistenza. 
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STATO PATRIMONIALE – PASSIVO 

 

Patrimonio netto  
 

 
 
 
Il Patrimonio Netto si movimenta in ragione del riporto del risultato d’esercizio conseguito al 31 dicembre 2025 e 
del fondo rettifiche di liquidazione. 
 
In relazione alla posta “rettifiche di liquidazione” si precisa che essa accoglie le rettifiche effettuate per tener conto 
del valore di realizzo delle immobilizzazioni materiali, della rilevazione degli oneri a venire nel prosieguo della 
liquidazione, allo stanziamento degli oneri scaturenti da possibili accertamenti contributivi, a richieste risarcitorie da 
parte di enti locali ed a contenziosi attivati da parte di ex dipendenti. L’analisi più dettagliata viene di seguito 
effettuata nel paragrafo “Evoluzione prevedibile della liquidazione e connesse criticità”.  
 
 

Fondi rischi  
 
Il fondo rischi e oneri al 31 dicembre 2025 è pari a K€ 1.112, in diminuzione di k€ 11, è istituito al fine di contenere 
rischi di contenzioso con terze parti le cui derivazioni sono meglio esplicitate al punto precedente 
 

 
 
 

Fondo trattamento fine rapporto 
 
Il fondo TFR è pari a zero, essenzialmente riconducibile allo stato di gestione della struttura è rappresenta il valore 
complessivo delle indennità di fine rapporto di lavoro maturate dal personale in servizio al 31 dicembre 2025, al 
netto delle anticipazioni concesse ai sensi dell’articolo 1 della legge 29 maggio 1982 n. 297. 
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Si precisa che nell’esercizio 2024 il debito per TFR è stato integralmente corrisposto così come tutte le retribuzioni 
riferite al personale che, al 31 dicembre 2023, aveva cessato il rapporto di lavoro a seguito della chiusura dell’attività 
operativa 
 
 

Debiti 
 
Il valore dei debiti al 31 dicembre 2025 è pari a K€ 457 ed evidenzia un decremento rispetto al 2024 di K€ 13. Nel 
dettaglio i debiti, valutati al loro valore nominale, raggruppano: 
 

 
 
 

Debiti verso banche 
 
Al 31 dicembre 2025 l’esposizione debitoria verso gli istituti bancari fa rifermento unicamente al debito per 
competenze maturate sul quarto trimestre.  
 
 

Debiti verso fornitori 
 
Al 31 dicembre 2025 l’esposizione debitoria verso i fornitori è pari a K€ 165 in diminuzione di K€ 8. Tale diminuzione 
è essenzialmente riconducibile allo stato di gestione della struttura. 
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Debiti verso controllante  
 
L’esposizione debitoria verso la controllante, AMGA Legnano S.p.A., risulta pari a K€ 212; qui di seguito raffigurato 
per macro-posizione. 
 

 
 
 
Si evidenzia altresì che l’attività di sistema della tesoreria accentrata “cash pooling” è cessata al 31/12/2022. 

 
 
Debiti tributari 
 
Il totale dei debiti tributari è pari a K€ 4 ed è costituito principalmente da ritenute liberi professionisti da liquidare e 
versate nel 2026 alle debite scadenze. 
 
In questo saldo è ricompreso € (148,18) relativo all’IVA a credito di dicembre 2025 che Amga Sport ha girato, 
relativamente alla liquidazione IVA di gruppo, alla controllante Amga Legnano. 
 
 

Debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale 
 
Il totale dei debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale è pari a € 302,91 ed è costituito principalmente da 
contributi previdenziali da versare per lavoro dipendente per anni pregressi. 
 

Altri debiti  
 
Tale voce al 31 dicembre 2025 ammonta complessivamente a K€ 75 e si compone principalmente dei debiti verso 
il nuovo gestore per le quote di iscrizione ai corsi e agli abbonamenti, incassate anticipatamente per k€ 60. 
 
 

Ratei e risconti passivi 
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CONTO ECONOMICO 

 

Le voci della situazione economica al 31 dicembre 2025 sono confrontate con le corrispondenti del bilancio chiuso 
alla data del 31 dicembre 2024, nel rispetto della normativa vigente.  
 
 

Valore della produzione 
 

 
 
 
Il valore della produzione, pari a K€ 24, è composto essenzialmente dalla voce altri ricavi riconducibile 
principalmente per K€ 19 a rimborsi assicurativi (eventi atmosferici 2022) e per K€ 4 a sopravvenienze attive. 
 
Nel dettaglio i ricavi si riferiscono a: 
 

• Ricavi 
 

 
 
 
Il valore dei ricavi al 31 dicembre 2025 è pari a zero, il cui andamento è essenzialmente riconducibile allo stato di 
liquidazione della struttura, con chiusura delle attività natatorie. 
 
Si ricorda che l’impianto di Legnano ha cessato l’attività a decorrere dal 5 agosto 2023 e l’impianto di Parabiago a 
partire dal 15 dicembre 2023. 
 

• Altri Ricavi 
 
Il valore degli altri ricavi al 31 dicembre 2025 è pari a K€ 24, suddivisi come segue: 
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Costi della produzione 
 

 
 
 
Qui di seguito sono riportati ed analizzati i costi della produzione nel dettaglio: 
 
 

Materie prime 
 
Per il 2025 non sono presenti costi relativi all’acquisto di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci in quanto 
non vi è stata attività propedeutica alle piscine. 

 

 
 
 
Servizi 
 

 
 
 
I costi per servizi di competenza al 31 dicembre 2025 ammontano complessivamente a K€ 66, di seguito il dettaglio 
analitico della composizione della voce di costo. 
 

 
 
Di seguito le principali variazioni: 
 

• costi per manutenzione ed i costi delle utenze,  
o i costi di manutenzione di € 413 afferiscono ai costi per la gestione degli indirizzi di posta certificata 

e del portale di Amga Sport; 
o i costi per le utenze di € 578 afferiscono a costi di telefonia; 
o entrambi i costi si riducono conseguentemente alla riduzione dell’attività; 
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• le spese per i collaboratori coordinati e continuativi riportano un saldo di euro zero e la dinamica è 
riconducibile essenzialmente alla cessazione della gestione degli impianti, e al conguaglio di partite 
residue; 

• le prestazioni professionali si riferiscono principalmente ai servizi resi da liberi professionisti e necessari 
per la gestione della liquidazione in corso; le prestazioni sono rese da fiscalisti, da studi legali e da periti; 

• il compenso dell’organo di Controllo rappresenta essenzialmente il compenso del Sindaco Unico che nel 
corso del 2025 ha subito una riduzione, a seguito della richiesta volontaria di riduzione delle spettanze, 
deliberata in C.d.A. con decorrenza 25/07/25 (da K€ 11 + cassa 4% a K€ 5 + cassa 4%). 

 
 

Godimento beni di terzi 
 

 
 
 
Ammontano complessivamente a K€ 1 e sono riconducibili essenzialmente al noleggio della piattaforma funzionale 
all’archiviazione sostitutiva. 
 

 
 
 
Costo del personale 
 

 
 
 
Il costo del personale è azzerato essenzialmente per lo stato di gestione della struttura. 
 
Il numero dei lavoratori dipendenti pari a zero è tutti i rapporti si sono conclusi nel corso dell’esercizio 2024. 
 

 

Ammortamenti e svalutazioni 
 
La mancata prosecuzione dell’attività comporta la trasformazione del patrimonio aziendale da strumento di 
produzione del reddito ad “agglomerato di beni” e pertanto porta l’interruzione degli ammortamenti. 
 



 

  

 

Bilancio 31 dicembre 2025 

 

   

Pag.  17 

  

 
 
 

Variazione delle rimanenze 
 

 
 
 
La variazione delle rimanenze di materie prime e sussidiarie evidenzia un saldo pari a euro zero. 
 
 
 

Oneri diversi di gestione 
 

 
 

 
 
 
La riduzione degli oneri diversi di gestione pari a € 671,00 è riconducibile alla conseguente riduzione dell’attività 
delle piscine. 
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Proventi e oneri finanziari 
 
La gestione finanziaria origina un saldo positivo pari a € 106,00 riconducibile essenzialmente alla remunerazione 
delle giacenze finanziarie. 
 

 
 

 
Imposte dell’esercizio 
 

 
 
 
Le imposte sul reddito dell’esercizio restituiscono un saldo positivo per K€ 22 e sono composte principalmente da 
imposte correnti per proventi relativi all’adesione a consolidato fiscale della Capogruppo per K€ 23; gli stessi sono 
legati alla perdita fiscale della società e da Imposte correnti IRAP per K€ 3 e da imposte anni precedenti per K€ 2. 
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AMMONTARE DEI COMPENSI SPETTANTI ALL’ORGANO AMMINISTRATIVO E ALL’ORGANO DI CONTROLLO 

MONOCRATICO FINO AL 31 DICEMBRE 2025 

 
Il compenso del liquidatore in carica dal 17 aprile 2023 ammonta a K€ 23 per tutto il periodo di esercizio della carica 
ed è stato variato a seguito della delibera assembleare del 28 marzo 2024. 
 
Il compenso del Sindaco Unico per l’esercizio 2025 ammonta a K€ 9 riconducibile alla scelta del Sindaco Unico di 
ridurre il suo compenso annuo da K€ 11 a K€ 6 a partire dal 25/07/25. 
 

 
 

INFORMAZIONI EX ART.1, COMMA 125, DELLA LEGGE 4 AGOSTO 2017 N°124  

 
Con riferimento all’art. 1, commi 125-129, L. 124/2017 si segnala che nel corso dell’esercizio al 31 dicembre 2025 
AMGA Sport non ha percepito contributi a fondo perduto come da tabella sotto riportata. 
 

 
 
 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE LIQUIDATORIA E CONESSE CRITICITA’ 
 

Dall’analisi della situazione patrimoniale al 31 dicembre 2025 emerge che le passività certe, derivanti da debiti 
giuridicamente perfezionati, ammontano complessivamente a circa Euro 456.707, a fronte di un attivo liquidabile 
stimato in circa Euro 1.112.190, determinando un margine liquidatorio teorico positivo. 
 
Tale margine deve tuttavia essere letto con estrema prudenza, in quanto significativamente condizionato dalla 
presenza di rilevanti passività potenziali, per le quali è stato stanziato un fondo rischi e oneri complessivo, iscritto 
in bilancio sulla base delle migliori stime disponibili alla data di redazione del presente bilancio, in conformità ai 
principi contabili OIC 5 e OIC 31. 
 
Tra le principali componenti del fondo si segnalano: 
 

• Contenzioso contributivo: a seguito della verifica ispettiva effettuata nel corso del 2023, è emersa una 
richiesta contributiva complessiva pari a circa Euro 530.000. Alla data di redazione del presente bilancio 
risulta pendente il relativo contenzioso, con udienza di discussione fissata per settembre 2026. Il relativo 
stanziamento è stato determinato tenendo conto delle valutazioni effettuate con il supporto di consulenti 
specializzati e del grado di probabilità di soccombenza, anche alla luce dell’evoluzione normativa in materia 
di lavoro sportivo di cui al D.Lgs. 36/2021; 
 
• Contenziosi con ex dipendenti: a fronte di alcune vertenze già definite transattivamente, permangono 
potenziali rischi connessi a ulteriori possibili azioni, tenuto conto dei termini prescrizionali ancora pendenti 
e dei possibili oneri professionali correlati; 
 
• Rapporti con il Comune di Legnano: è stata avanzata una richiesta risarcitoria per presunte omissioni 
manutentive dell’impianto, per la quale è stato effettuato uno stanziamento prudenziale; 
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• Rapporti con il Comune di Parabiago: con riferimento all’impianto natatorio già gestito dalla Società e 
attualmente utilizzato dal nuovo gestore affidatario del servizio per conto del Comune di Parabiago, lo 
stesso risulta iscritto nell’attivo patrimoniale per un valore netto contabile pari a circa Euro 197.000. 
Nell’ambito delle interlocuzioni sin qui intercorse, il Comune ha sostenuto che il valore di trasferimento 
dell’impianto debba considerarsi nullo, assumendo quindi, in sostanza, l’assenza di un valore 
economicamente riconoscibile in capo alla Società. Il Liquidatore, anche sulla base delle valutazioni 
tecniche e legali acquisite, ritiene tale impostazione non condivisibile, in quanto non coerente né con il 
principio di tutela del patrimonio sociale e dei creditori, né con l’evidenza oggettiva dell’attuale utilizzo 
economico dell’impianto da parte del nuovo gestore. 
In tale ambito, oltre al rischio di contestazione sul valore di realizzo del bene iscritto nell’attivo, permangono 
anche profili di potenziale richiesta risarcitoria o comunque di pretesa economica da parte del Comune di 
Parabiago connessi al trasferimento dell’impianto, ai rapporti di fine concessione e alle contrapposte 
interpretazioni delle clausole contrattuali applicabili. Pur non essendosi, allo stato, tali pretese tradotte in 
un contenzioso formalmente instaurato, il Liquidatore ha ritenuto necessario mantenere un apposito 
stanziamento prudenziale nel fondo rischi, in considerazione della concretezza della posizione assunta 
dall’ente nelle interlocuzioni intervenute e dei possibili effetti economici sfavorevoli per la procedura; 
 
• Altri rischi fiscali e liquidatori specificamente individuati: sono stati inoltre considerati gli ulteriori 
rischi connessi alle operazioni di realizzo degli attivi, alle possibili contestazioni di natura fiscale e agli oneri 
connessi alla prosecuzione e definizione della procedura liquidatoria. 
 

Alla luce di quanto sopra, il Liquidatore evidenzia che l’equilibrio complessivo della procedura di liquidazione risulta 
fortemente dipendente dall’evoluzione e dall’esito dei contenziosi e delle passività potenziali sopra descritti, ed in 
particolare del contenzioso contributivo, il cui esito assume carattere determinante ai fini della sostenibilità della 
procedura stessa. 

 
In particolare, dalla definizione di tale vertenza dipende in misura rilevante la possibilità di conseguire un attivo 
netto sufficiente a soddisfare integralmente i creditori sociali e, conseguentemente, di addivenire alla chiusura della 
liquidazione in bonis. 
 
Permane pertanto una significativa incertezza circa l’ammontare finale dell’attivo netto liquidabile e circa i tempi di 
definizione della procedura, strettamente connessi all’evoluzione dei contenziosi in essere, delle pretese potenziali 
sopra richiamate e alla eventuale definizione transattiva delle stesse. 
 
Il Liquidatore, nell’ambito delle proprie prerogative, valuterà la possibilità di addivenire a soluzioni transattive 
qualora ritenute economicamente più vantaggiose per la tutela del patrimonio sociale e dei creditori, nel rispetto 
del principio della par condicio creditorum. 
 
Come risulta analizzando le risultanze dello stato patrimoniale le passività derivanti da debiti accertati e 
giuridicamente rilevanti ammontano a K€ 741 a fronte di un attivo liquidabile di K€ 1.112 e di un margine liquidatorio 
potenzialmente positivo. 
 
Tale margine, è bene precisarlo, è del tutto ipotetico in quanto lo scrivente liquidatore ha iscritto al passivo un 
Fondo Rischi e Oneri di K€ 1.112 le cui componenti essenziali sono le seguenti: 
  

• Passività potenziali connesse alla verifica ispettiva presso l’azienda da parte dell’Ispettorato del Lavoro 
avvenuta nel mese di ottobre 2023. La finalità di detto controllo è stata quella di verificare il corretto 
inquadramento lavoristico dei collaboratori sportivi addetti alla gestione delle piscine di Legnano e 
Parabiago e del conseguente trattamento contributivo, anche in particolare riferimento al trattamento 
delle collaborazioni sportive occasionali di cui all’articolo 67 del TUIR.  
Con riferimento alla verifica ispettiva in materia contributiva, si segnala che il rischio, originariamente 
stimato in via prudenziale, si è evoluto in una richiesta complessiva pari a circa Euro 530.000. Alla data 
di redazione del bilancio risulta pendente il relativo contenzioso, con udienza di discussione fissata per 
settembre 2026. Il Liquidatore, anche sulla base del supporto dei consulenti incaricati, ha valutato il 
rischio e la congruità del relativo stanziamento. La stima del fondo è stata effettuata sulla base del valore 
ritenuto più probabile, tenuto conto degli elementi difensivi disponibili e degli scenari alternativi 
ragionevolmente configurabili. 
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• In merito alle passività connesse alle richieste risarcitorie avanzata da ex dipendenti, il Liquidatore fa 
presente che nel corso dell'esercizio si è addivenuti a transazioni novative con alcuni dipendenti, 
giungendo alla definizione complessiva di Euro 11.188,68 a fronte di Euro 84.623,00 chieste dai 
medesimi. Posto che, allo stato, esistono ulteriori controversie attivate, motivi di natura cautelativa 
hanno indotto  il Liquidatore a  mantenere lo stanziamento originario di Euro  150 k in considerazione 
del fatto  che visto  i termini prescrizionali ancora  in essere per eventuali azioni da parte dei dipendenti 
cessati  è possibile che possano emergere  ulteriori richieste; Richiesta danni, oltre ad oneri 
professionali connessi ad eventuale contraddittorio, pervenuta dal Comune di Legnano per presunte 
omissioni manutentive dell’impianto Comunale "F. Villa" e relative alla vasca di 50 metri e al macchinario 
(chiller) avente la funzione di riscaldare la tendostruttura di copertura, per un importo di K€ 50; 

• Con riferimento ai rapporti con il Comune di Parabiago, si evidenzia che sussistono due distinte aree 
di potenziale criticità, tra loro autonome sotto il profilo giuridico ed economico: 
a) Valorizzazione dell’impianto natatorio 

L’impianto natatorio, già gestito dalla Società e attualmente utilizzato dal nuovo gestore affidatario 
del servizio per conto del Comune, risulta iscritto nell’attivo patrimoniale per un valore netto 
contabile pari a circa Euro 197.000, determinato sulla base del valore residuo non ammortizzato, 
in coerenza con i criteri liquidatori e con il presumibile valore di realizzo. 
Nell’ambito delle interlocuzioni intercorse, il Comune ha sostenuto che il valore di trasferimento 
dell’impianto debba considerarsi nullo. Il Liquidatore, anche sulla base delle valutazioni tecniche e 
legali acquisite, ritiene tale impostazione non condivisibile, in quanto non coerente con il principio 
di tutela del patrimonio sociale e dei creditori, né con l’evidenza oggettiva dell’attuale utilizzo 
economico del bene da parte del nuovo gestore. Il valore iscritto è ritenuto coerente con il 
presumibile valore di realizzo in condizioni ordinarie di mercato, tenuto conto della funzionalità del 
bene e della sua attuale utilizzazione.” 
Tale questione attiene esclusivamente alla determinazione del valore economico del bene e ai 
rapporti di subentro nella gestione, e risulta distinta e autonoma rispetto ai profili risarcitori di 
seguito indicati. 

b) Pretese risarcitorie per presunte carenze manutentive 
Separatamente, il Comune di Parabiago ha prospettato, nell’ambito delle interlocuzioni intercorse, 
possibili pretese risarcitorie nei confronti della Società, fondate su presunte carenze nella 
manutenzione dell’impianto durante il periodo di gestione. 
Alla data di redazione del presente bilancio, tali pretese non risultano ancora formalizzate mediante 
atti giudiziali o richieste aventi contenuto vincolante; tuttavia, la posizione assunta dall’ente 
evidenzia l’esistenza di un rischio potenziale che potrebbe evolvere in contenzioso. 
Il Liquidatore, anche sulla base delle valutazioni tecniche e legali acquisite, ritiene che le eventuali 
contestazioni debbano essere oggetto di specifica verifica in ordine alla loro fondatezza, con 
particolare riferimento: 
– alla corretta esecuzione degli obblighi contrattuali nel periodo di gestione; 
– allo stato manutentivo dell’impianto al momento della riconsegna 
– alla riconducibilità causale di eventuali danni alle attività della Società; 
– alla quantificazione economica delle eventuali pretese. 
Il rischio è stato valutato come almeno possibile, e in parte probabile in relazione a specifici profili, 
giustificando pertanto il mantenimento di un presidio prudenziale.” 

In applicazione del principio contabile OIC 31, il Liquidatore ha ritenuto di mantenere un apposito 
stanziamento nel fondo rischi, determinato secondo criteri prudenziali e tenendo conto dei possibili 
sviluppi della vicenda, inclusi gli eventuali oneri legali e tecnici connessi.  
Le due fattispecie sopra descritte – valorizzazione dell’impianto e pretese risarcitorie – devono pertanto 
considerarsi distinte sia sotto il profilo giuridico che sotto quello economico, pur insistendo sul 
medesimo contesto operativo. 

• Altri accantonamenti generici di natura fiscale di K€ 46 relativi ad eventuali rischi connessi alla cessione 
di asset liquidatori a valori inferiori a quelli che AdE potrebbe ritenere non effettuati a valore normale;    

• Altri rischi ulteriori generici liquidatori di K€ 50 stanziati sulla base eventi ad oggi non prevedibili ma 
probabili, in connessione alle situazioni sopra evidenziate che possono evolvere in contenziosi più 
complessi e di lunga durata. 

 
Allo stato, pertanto, il vostro liquidatore fa presente che la liquidazione potrà chiudersi in bonis solo attraverso l’esito 
positivo dei contenziosi sopraindicati. A tal fine il liquidatore chiede al socio unico di essere autorizzato, laddove ne 
emerga la convenienza, a transigere gli stessi onde pervenire ad un soddisfacimento anticipato dei vari creditori 
sociali secondo la graduazione dei privilegi che rispetti la par condicio creditorum.  
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Al momento non è possibile dare una attendibile indicazione della possibile durata della liquidazione, dipendendo 
la medesima in particolare dai tempi di definizione dei contenziosi in essere e di quelli prospettici e della loro 
evoluzione in cause giudiziarie o dalla definizione transattive delle stesse. 
 
Si precisa infine che il socio Unico Amga Legnano S.p.A. ha comunicato la rinuncia dei termini di cui all’articolo 
2429 cc. 
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ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 

 
Ai sensi dell’art. 2497-bis del Codice Civile, si evidenziano i seguenti dati di sintesi emergenti dal bilancio d’esercizio 
al 31/12/2024 della controllante AMGA Legnano S.p.A., precisando che la stessa è legalmente tenuta alla 
redazione del bilancio consolidato: 
 

 
 
I dati essenziali della controllante AMGA Legnano S.p.A. esposti nel prospetto riepilogativo di cui sopra sono stati 
estratti dal relativo bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024. Per un'adeguata e completa comprensione 
della situazione patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2024, nonché del risultato economico conseguito dalla 
Società nell’esercizio chiuso a tale data, si rinvia alla lettura del bilancio che, corredato della relazione della società 
di revisione, è disponibile nelle forme e nei modi previsti dalla legge. 
 
 

CONCLUSIONI  

 
In merito al risultato di esercizio di € (19.723) il Vostro Liquidatore propone il riporto a nuovo della perdita sofferta. 
 
 

 Liquidatore Avv.to Luigi Galimberti 
 Luigi Galimberti Liquidatore 

 


